
 

 

 

 

  
SETTIMANA SANTA 

DOMENICA 13: DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE 

Ore 9.30:   S. Messa a Tomba  

                 S. Messa a Plasencis 

                 S. Messa a Pantianicco 

Ore 10.45: S. Messa con la processione a Mereto di Tomba (con la presenza di 

tutti i ragazzi)  
         il ritrovo è presso i locali della canonica, dove inizierà la processione  

Ore 11.00: S. Messa a San Marco  

LUNEDI SANTO 14 APRILE 
Ore 18.00: S. Messa a Mereto di Tomba 

MARTEDÌ SANTO 15 APRILE 
Ore 18.00: S. Messa a Tomba 

MERCOLEDÌ SANTO 16 APRILE 
Ore 18.00: S. Messa a San Marco 

Ore 20.30: Confessioni ed Adorazione Eucaristica a Tomba 

GIOVEDÌ SANTO 17 APRILE  
Ore 9.30: In Cattedrale a Udine, S. Messa crismale con la benedizione degli oli 

Ore 17.00: Prove dei chierichetti a Mereto 

Ore 20.00: S. Messa in Coena Domini a Mereto con lavanda dei piedi. Segue 

Adorazione fino alle 22.00 

VENERDÌ SANTO 18APRILE 
Dalle ore 9.30 alle ore 11.30:  Confessioni in chiesa a Basiliano 

Ore 15.00: Celebrazione della Passione del Signore a San Marco 

Ore 20.30: Via crucis a Plasencis con tutti i ragazzi del catechismo 

SABATO SANTO 19 APRILE  
Dalle ore 9.30 alle ore 11.30:  Confessioni in chiesa a Basiliano 

Ore 16.30: Prove dei chierichetti a Pantianicco 

Ore 21.00: Solenne Veglia Pasquale a Pantianicco 

DOMENICA 20: DOMENICA DI PASQUA 

Ore 9.30:   S. Messa a Mereto 

                 S. Messa a Plasencis 

                S. Messa a Tomba 

Ore 11.00: S. Messa a San Marco 

                   S. Messa a Pantianicco  

INSIEME n° 15/25 
 13 aprile – 21 aprile 

Foglio interparrocchiale per la zona pastorale di: 
Mereto di Tomba, Pantianicco, Plasencis, San Marco e Tomba.  
 



LUNEDI  21: LUNEDI FRA L’OTTAVA DI PASQUA 

 Ore 10.30: S. Messa con un battesimo a Mereto 

Dalle ore 12: Pasquetta in Oratorio a Tomba 

 

“Nella speranza siamo stati salvati”. Inquadramento storico e liturgico 

della Settimana Santa (CEI) 
Centro di tutto l’Anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, 

che culminerà nella domenica di Pasqua. Nei primi tre secoli cristiani la Pasqua 

costituiva la sola festa annuale e in essa si celebrava tutta la salvezza. Proprio a partire 

dalla celebrazione annuale della Pasqua si formano il Triduo e successivamente la 

Settimana Santa e gli altri tempi liturgici. Dal IV sec. a Gerusalemme e poi nelle altre 

Chiese, dalla celebrazione della sola Veglia Pasquale si giunse quasi naturalmente a 

strutturare il Triduo della passione e morte, sepoltura e risurrezione del Signore. Sulla 

base della cronologia evangelica la comunità cristiana si è ritrovata nei tempi stabiliti 

e nei luoghi adatti per fare memoria degli eventi salvifici: l’ingresso di Gesù in 

Gerusalemme, l’istituzione dell’Eucaristia e la lavanda dei piedi, la morte di Gesù e 

l’adorazione della sua croce, la sepoltura e la notte di veglia in onore del Risorto con 

la celebrazione della vita nuova nel battesimo dei catecumeni.  

Spiritualmente, nella grande Settimana prende forma sempre più immersiva la nuova 

creazione, perché con la Pasqua tutto si rinnova. Come i primi discepoli, anche noi 

ora entriamo con Gesù a Gerusalemme, saliamo al piano superiore del Cenacolo per 

fare Pasqua con lui, permettendogli di lavare i nostri piedi, accogliendo il suo 

testamento, immergendoci nella sua preghiera di Figlio. Così seguiamo e 

partecipiamo realmente alla passione e morte, sepoltura e risurrezione del nostro 

Salvatore e Signore, Gesù Cristo. 


